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Il Collegio dei Docenti, come deliberato nella seduta congiunta del 12.10.2016, verbale n°3, ha attribuito alla sottoscritta Pattuglia Antonella l’incarico della seguente  funzione strumentale:

AREA 3 – PTOF E FORMAZIONE
Curricolo verticale, valutazione, competenze, piano di miglioramento, continuità e formazione, nuove indicazioni 

· Curricolo verticale per competenze chiave e di cittadinanza

· Rubrica valutativa
· PTOF
· Piano di Miglioramento

· Continuità e formazione

· Nuove Indicazioni

In tale prospettiva l’ insegnante, in continuità con l’attività svolta nel precedente anno scolastico, si propone le seguenti aree d’ intervento: 

- Curricolo verticale per competenze chiave e di cittadinanza

Considerando che le COMPETENZE CHIAVE racchiudono “la continuità e l’unitarietà del curricolo” e che la continuità tra primo e secondo ciclo si sviluppa secondo le Indicazioni europee in chiave di cittadinanza e traguardi per lo sviluppo di competenze, gli obiettivi saranno i seguenti:  

a) Costruzione di un curricolo verticale, dalla Scuola dell'Infanzia alla Scuola Secondaria di primo e secondo grado, che individui strategie comuni, interconnessioni e azioni di continuità, volte ad una progressione delle competenze.

b) Diffusione del curricolo come strumento di lavoro.

c) Indirizzo della progettazione didattica verso i traguardi stabiliti nel curricolo
· Rubrica valutativa
Le rubriche valutative si propongono come strumento di sintesi per una descrizione delle competenze e per la definizione di criteri e scale di livello della loro valutazione. Una rubrica si presenta quindi come una scala valutativa per i diversi aspetti di un compito o di una competenza.


a) Predisposizione di uno strumento di valutazione per la guida all’osservazione, alla valutazione e alla certificazione delle competenze.
· Continuità e formazione
a) Coordinazione della progettazione e organizzazione delle azioni per il progetto di continuità Infanzia – Primaria – Secondaria di primo e secondo grado
b) Continuità del processo educativo tra i vari ordini di scuola

c) Studio e gestione delle proposte formative in risposta ai bisogni espressi dal personale in servizio
d) Coordinamento della formazione in servizio e delle attività di aggiornamento
e) Produzione di materiali didattici e documentazione
f) Informazione – comunicazione 
· Piano Triennale dell’Offerta Formativa
a) Revisione e aggiornamento del POFT 2016/2019 sulla base del RAV e delle indicazioni del NEV, in linea con le innovazioni previste dalla Legge n° 107/13 luglio 2015 con le integrazioni che si renderanno necessarie nel corso dell’anno per adeguarlo a quanto richiesto:

· Termini di riferimento – Finalità istituzionali - RAV e PDM, Esigenze degli studenti, Esigenze del contesto

· Priorità del RAV e del PDM – Risultati scolastici, competenze chiave, risultati a distanza, curricolo progettazione e valutazione, ambiente di apprendimento, inclusione e differenziazione, continuità e orientamento, orientamento strategico e organizzazione della scuola, sviluppo e valorizzazione delle risorse umane, integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

· Obiettivi prioritari

· Sintesi descrittiva dei progetti e azioni caratterizzanti

· Progettazione Curricolare e Progettazione Educativa, 

· Progettazione Extra Curricolare, 

· Impatto fabbisogno risorse 

· Progettazione organizzativa

· Piano Nazionale Scuola Digitale

· Piano di formazione personale docente e non docente
b) Individuare i bisogni dell’utenza armonizzandoli con le risorse professionali, strumentali e strutturali dell’Istituto e del territorio.

c) Interazione con le altre funzioni strumentali, i docenti referenti e le commissioni di lavoro per acquisire i materiali da inserire nel PTOF, tenendo presente le peculiarità del documento.

d) Controllo delle fasi progettuali delle attività e dei livelli di coerenza con l’impianto complessivo del PTOF.

e) Valutazione dei risultati e coerenza delle azioni messe in atto.
· Piano di miglioramento
Il Piano di Miglioramento si colloca su una linea di stretta correlazione e coerenza con le attività, i progetti e gli obiettivi inseriti nel PTOF, essendone parte integrante e fondamentale: il PDM rappresenta la politica strategica dell’Istituzione scolastica per intraprendere un’azione di Qualità, alla luce di quanto emerso dal RAV. 

a) Revisione e aggiornamento sulla base del RAV e delle indicazioni del NEV
b) Pianificare, monitorare e valutare adeguatamente gli interventi
Modalità operative
I compiti della F.S. dell'Area 3 sono connessi alla gestione del PTOF  per cui tale funzione si configura quale “strumento” di coordinamento  e regia  del complesso di azioni  nate dall’esigenza di attuare le finalità istituzionali della Scuola dell’Autonomia, che permettono la realizzazione di percorsi formativi individualizzati e caratterizzanti, per poter  meglio rispondere alle esigenze del contesto culturale, sociale ed economico in cui l’Istituto opera.

La metodologia operativa sarà volta ad una collaborazione con le altre Funzioni Strumentali, con il Dirigente Scolastico, con i docenti collaboratori, con il DSGA, con i docenti referenti e gruppi di lavoro (da costituire), creando in tal modo sinergie e cooperazione tra le varie componenti.

Fabro, 15 dicembre 2016
Ins. Antonella Pattuglia

